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Allegato C 

MODELLO DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE IN ORDINE AI REQUISITI DI IDONEITA’ 

GENERALE ART. 94 d.lgs. n. 36/2023 

(per la autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 dal legale rappresentante o procuratore 

che sottoscrive la Manifestazione di interessi) 

Spett. le  

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO,  

Direzione Attività produttive e imprese 

Settore Industria Artigianato e Credito Pec: 

regione.marche.artigianatoindustria@emarche.it  

 
OGGETTO: Manifestazione di interesse vincolante per l’affidamento della gestione di risorse 

BEI da destinare a finanziamenti alle PMI ed alle mid-cap della Regione Marche. 

 
 
Il/la sottoscritto/a in qualità di legale rappresentante / procuratore speciale della Banca 

_____________ con sede in Via _______________, in virtù dei poteri conferiti 

da____________________ 

 
in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 

consapevole delle conseguenze civili e penali previste dall’art. 76 D.P.R. 445/2000, dal 

codice penale e dalle norme speciali in materia, in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più 

corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del 

contenuto della presente dichiarazione la scrivente Impresa decadrà dai benefici    per i 

quali la stessa é rilasciata; 

DICHIARA 

A. di non aver riportato condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 452-
quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 
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criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio 
dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 
del codice civile; 

 b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

B. di non essere in corso in cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

C. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.  

Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e 

tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 

D. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 11 del d.lgs. n. 36/2023; 

E. di non essere stato sottoposto a fallimento o di non trovarsi in stato di liquidazione coatta 

o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni; 

F. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità; 

G. di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un 

precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 

inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

H. di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

I. di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 16, comma 1, 

del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.. 
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L. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del 

d.lgs. n. 231/2001 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.lgs. n 81/2008; 

M. di non essere iscritto nel casellario informativo tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti; 

N. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della legge n. 

55/1990; 

O. di essere in regola in relazione all’art. 17 della legge n. 68/1999; 

P. di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317  e  369  c.p aggravati ai 

sensi dell’art. 7 del d.l.  152/1991 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 203/1991; ovvero 

di essere stato vittima dei predetti reati e di aver denunciato i fatti all’Autorità giudiziaria ovvero 

ancora di essere stato vittima dei predetti reati e di non aver denunciato i fatti all’Autorità 

Giudiziaria in quanto rientranti nei casi previsti dall’art. 4, comma 1, della legge n. 689/1981; 

Q. di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla presente procedura, in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se 

la situazione di controllo o la relazioni comporti che le domande siano imputabili ad un unico 

centro decisionale. 

DICHIARA ALTRESÌ2 

che in relazione ai seguenti soggetti, rientranti tra quelli indicati all’art. 94, comma 1, del 

d.lgs. n.36/2023 e s.m.i. non sussistono le cause di esclusione di cui alle superiori lett. A., B. 

e P.: 

NOME COGNOME C.F. RUOLO RICOPERTO 

 

 

 

 

 

 

Luogo e data       Firma del dichiarante 

 

All. documento di identità in corso di validità 

                                                           
2 La presente dichiarazione è necessaria solo se i singoli soggetti di cui al comma 3 dell’art. 94 del d.lgs. n. 36/2023 non 

rendono in autonomia la propria dichiarazione compilando il modello di cui all’appendice 3. 
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